
Legg e  regio n a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  10  (BUR  n.  23/1 9 9 5 )

NORME  PER  IL  RIORDINAMENTO  DEGLI  ENTI  DI  EDILIZIA
RESIDENZIALE  PUBBLICA.  

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  agli  articoli  13  e  93  del  Decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616  e  in
conformità  con  i  principi  stabiliti  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.  142,
la  presen t e  legge  disciplina  il  nuovo  ordinam e n to  degli  enti  regionali
operan ti  nel  set tore  dell'edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  2  - Aziend e  territoria l i  per  l'edil iz ia  resid e n z i a l e .

1. Gli  enti  di  cui  all'ar t icolo  1,  già  denomina t i  Istituti  autonomi  case
popolari  (IACP),  sono  trasforma t i  in  Aziende  terri toriali  per  l'edilizia
residenziale  (ATER).
2. Le  ATER  sono  enti  pubblici  economici  dotati  di  personali tà
giuridica  e  di  autonomia  organizzativa,  patrimoniale  e  contabile;
hanno  sede  nel  capoluogo  di  ogni  provincia  ed  operano  nel  territorio
della  stessa.
3. La  Giunta  regionale,  nello  svolgimento  delle  sue  funzioni  in
materia  di  edilizia  residenziale  pubblica,  in  par ticolar e  per  quanto
attiene  bilanci,  progra m mi,  alienazione  del  patrimonio  e  canoni,  si
avvale  di  un  organo  consultivo,  costitui to  dai  Presiden ti  e  Diret to ri
delle  ATER,  dai  rappre s e n t a n t i  dell'ANCI,  dell'UPI  e  delle
Organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i  e  degli  inquilini
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale.

Art.  3  - Osservatori o  region a l e  sulla  casa .

1. E'  istituito  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
l'Osserva to r io  regionale  sulla  casa  composto  da:
1) il Presiden te  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  con  funzioni  di
presiden te ;
2) un  rappre s e n t a n t e  dell'ANCI;
3) due  rappre s e n t a n t i  delle  ATER;
4) un  rappres e n t a n t e  dei  sindaca t i  degli  inquilini  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ivi  a  livello  nazionale;
5) un  rappre s e n t a n t e  dei  sindaca t i  dei  lavora to ri  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ivi  a  livello  nazionale;
6) un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  della  proprie t à  edilizia  più
rappres e n t a t ivi  a  livello  nazionale;
7) un  rappre s e n t a n t e  dell'ANCE;



Art.  4  - Compit i  del l'Oss erva t or i o  region a l e  sulla  casa .

1. L'Osserva to r io  regionale  compie  studi  e  analisi  per  l'elaborazione
dei  progra m mi  regionali,  genera li  e  di  set tore ,  riguarda n t i  l'edilizia
residenziale  e  formula  propos te  alla  Giunta  regionale  ineren ti  il
compar to  dell'Edilizia  residenziale.
2. L'Osserva to r io  regionale  sulla  casa,  pubblica  e  diffonde  dati  e
analisi  sulla  situazione  abitativa,  ne  promuove  la  conoscenza  tra  le
forze  politiche,  sociali,  professionali  imprendi to riali.
3. La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  individua  la
stru t tu r a  tecnica  di  suppor to.

Art.  5  - Attività  dell e  ATER.

1. L'ATER  provvede:
a) ad  attua r e  interven ti  di  edilizia  residenziale  sovvenziona t a ,
agevola t a  e  convenziona ta  mediante  l'acquis to,  la  cost ruzione  e  il
recupe ro  di  abitazioni  e  di  immobili  di  pertinenza  anche  attrave rso
progra m mi  integra t i  e  progra m mi  di  recupe ro  urbano,  utilizzando  le
risorse  finanziarie  proprie  e/o  provenien ti  per  lo  stesso  scopo  da  altri
sogget t i  pubblici;
b) a  proge t t a r e  program mi  integra t i  e  progra m mi  di  recupe ro
urbano  e/o  eseguire  opere  di  edilizia  e  di  urbanizzazione  per  conto  di
enti  pubblici;
c) a  svolgere  attività  per  nuove  cost ruzioni  e/o  per  il  recupe ro  del
pat rimonio  immobiliare  esisten t e ,  collega t e  a  progra m mi  di  edilizia
residenziale  pubblica;
d) a  gestire  il  patrimonio  proprio  e  di  altri  enti  pubblici  comunqu e
realizzato  o  acquisito,  nonché  a  svolgere  ogni  altra  attività  di  edilizia
residenziale  pubblica  rient ra n t e  nei  fini  istituzionali  e  conforme  alla
norma tiva  statale  e  regionale;
e) a  stipula re  convenzioni  con  gli  enti  locali  e  con  altri  opera to r i  per
la  proget t azione  e/o  l'esecuzione  delle  azioni  consen ti t e  a'  sensi  delle
lette re  a),  b),  c)  e  d);
f) a  svolgere  attività  di  consulenza  ed  assistenza  tecnica  a  favore  di
opera to r i  pubblici  e  privati;
g) a  intervenir e ,  salvagua rd a n d o  quanto  stabilito  dalla  legge
regionale  20  marzo  1990,  n.  19  mediante  l'utilizzazione  di  risorse
proprie ,  non  vincolate  ad  altri  scopi  istituzionali,  con  fini
calmiera to r i ,  sul  merca to  edilizio  realizzando  abitazioni  allo  scopo  di
locarle  o  vende rle  a  prezzi  economica m e n t e  competi t ivi;
h) a  formulare  propos te  sulle  localizzazioni  degli  interven ti  di
edilizia  residenziale  pubblica;
i) a  svolgere  ogni  altro  compito  att ribuito  da  leggi  statali  o
regionali.
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Art.  6  - Statut o .

1. Le  ATER  deliber ano  lo  Statu to  entro  novanta  giorni  dal  primo
insediame n to  del  Consiglio  di  amminis t razione.

Art.  7  - Organi .

1. Sono  organi  dell'ATER:
a) il Consiglio  di  amminis t r azione;
b) il Presiden te ;
c) il Diret to re ;
d) il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Art.  8  - Consi g l i o  di  ammi n i s tr az i o n e  dell e  ATER.

1. Il Consiglio  di  amminis t r azione  di  ciascuna  ATER  è  composto  da:
a) due  componen t i ,  di  cui  uno  con  le  funzioni  di  Presiden te ,
nomina ti  dalla  Giunta  regionale;
b) un  componen t e  nomina to  dall'Amminis t r azione  provinciale;
c) un  componen t e  nomina to  dal  Comune  capoluogo;
d) un  componen t e  designa to  dall'ANCI  regionale.
2. I  Consigli  di  amminis t razione  sono  costitui ti  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  durano  in  carica  cinque  anni  a
decor re r e  dalla  data  dello  stesso  decre to.
3. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  costituzione  del
Consiglio  di  amminis t r azione  entro  trenta  giorni  dalla  nomina  o
designazione  di  almeno  tre  componen t i .
4. In  caso  di  dimissioni  e  in  qualunqu e  caso  di  cessazione  dalla
carica  di  uno  dei  componen t i ,  coloro  che  suben t r a no  restano  in
carica  fino  alla  scadenza  del  Consiglio  di  amminis t razione.

Art.  9  -  Compit i  e  funzion a m e n t o  del  Consi g l i o  di
ammi n i s tr az i o n e  delle  ATER.

1. Il  Consiglio  di  amminis t r azione  dell'ATER  è  convoca to  dal
Presiden t e ,  si  riunisce  in  via  ordinaria  almeno  ogni  mese  e  in  via
straordina r ia  quando  ne  sia  fatta  domand a  da  almeno  un  terzo  dei
consiglieri  in  carica  o  dal  Collegio  dei  revisori  dei  conti.
2. Il Consiglio  di  amminis t r azione:
a) approva  lo  Statu to  e  le  eventuali  modifiche,  garan t e n do
l'informazione  sui  provvedime n ti  secondo  i  principi  stabiliti  dalla
legge  7  agosto  1990,  n.  241;
b) stabilisce  le  linee  di  indirizzo  genera le  dell'azienda ,  prefigura  gli
obiet tivi  pluriennali  e  approva  il  bilancio  previsionale  e  il  bilancio
consun tivo  di  esercizio;
c) definisce  i  piani  annuali  e  pluriennali  di  attività,  approvando  gli
interven ti  da  realizzare ;
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d) approva  il  regolame n to  di  amminis t r azione  e  contabili tà,  il
regolame n to  e  la  dotazione  organica  del  personale;
e) deliber a  la  par tecipazione  a  società  per  azioni,  per  la  gestione  e
realizzazione  di  interven ti  edilizi  e  quant ' a l t ro  statu t a r ia m e n t e
previsto  per  l'attività  dell'azienda.
3. Per  la  validità  delle  adunanze  del  Consiglio  è  necessa r ia  la
presenza  di  almeno  tre  componen t i .
4. I  consiglieri  che  senza  giustificato  motivo  non  partecipano  per
cinque  adunanze  consecu tive  decadono  dalla  carica.
5. Il  Consiglio  delibera  a  maggiora nza  dei  voti  dei  compone n t i
presen ti ,  in  caso  di  parità  la  maggiora nza  è  dete rmina t a  dal  voto  del
Presiden t e .

Art.  10  - Il  Pres id e n t e  e  il  Vicepre s i d e n t e  dell'ATER.

1. Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  dell'Azienda,  convoca  e
presiede  il  Consiglio  di  amminis t r azione,  sovrintende  al
funzionam e n to  dell'Azienda  e  vigila  sull'esecuzione  delle
deliberazioni  del  Consiglio  di  amminis t r azione.  Trasme t t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  le  deliber azioni  adotta t e  e  pres t a  la
collaborazione  necess a r i a  all'ese rcizio  del  potere  di  vigilanza.
2. Il  Vicepresiden t e  di  ciascuna  ATER  è  nomina to  dal  Consiglio  di
amminis t razione  tra  i propri  componen t i .
3. In  caso  di  assenza  o  impedime n to  del  Presiden te  le  funzioni  sono
eserci ta t e  dal  Vicepresiden t e .

Art.  11  - Diret tor e  dell'ATER.

1. Il  diret tor e  delle  ATER  è  nomina to  dal  Presiden te  dell'Azienda,  su
conforme  deliberazione  del  Consiglio  di  amminis t r azione ,  ed  è  scelto
tra  dirigenti  pubblici  e  privati  aventi  i seguen ti  requisiti:
a) età  non  inferiore  a  trent acinque  anni  e  non  superior e  a  sessan t a
anni;
b) aver  svolto  attività  professionale  a  livello  dirigenziale  per  almeno
cinque  anni  in  enti  o  aziende  pubbliche  o private;
2. Il  rappor to  di  lavoro  del  Diret tor e  è  a  tempo  dete rmina to;
l'incarico  decorre  dalla  data  di  nomina  e  ha  termine  al  compimento
del  sesto  mese  successivo  alla  scadenza  del  Consiglio  di
amminis t razione.
3. L'incarico  di  diret to r e  è  rinnovabile;  può  esse re  revocato  prima
della  scadenza  con  atto  motivato  dal  Presiden t e ,  su  conforme
delibera  del  Consiglio  di  amminis t r azione.
4. Il  trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  del  diret tor e  è  dete rmina to
con  deliber a  del  Consiglio  di  amminis t r azione.
5. Il diret tor e :
a) cura  la  gestione  finanziaria ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  dell'Ente,
anche  median te  l'adozione  di  atti  di  organizzazione  e  di  spesa
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rilevanti  nei  confronti  dei  terzi,  nonchè,  se  autorizzato  dal  Consiglio
di  amminis t r azione,  ha  la  rappre s e n t a nz a  in  giudizio  con  facoltà  di
conciliare  e  transige re ;
b) ha  la  respons abili tà  di  consegui re  gli  obiet tivi  e  di  dare
esecuzione  alle  deliberazioni  assun te  dal  Consiglio  di
amminis t razione;
c) presiede  alle  aste  e  alle  licitazioni  private;
d) stipula  i  contra t t i  e  provvede  agli  acquis ti  in  economia  ed  alle
spese  per  il normale  funzionam e n to;
e) dirige  il  personale  e  organizza  i  servizi  assicura ndo  la
funzionali tà ,  l'economicità  e  la  rispondenz a  dell'azione  tecnico-
amminis t ra t iva  ai  fini  genera li  e  par ticola ri  dell'Ente;
f) esprime  il  proprio  parer e  sulla  legittimità  di  ogni  atto
delibera t ivo.

Art.  12  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .

1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  di  ciascuna  ATER  è  nomina to
dalla  Giunta  regionale  ed  è  composto  da  tre  esper t i  in  mate r ia  di
amminis t razione  e  contabilità,  iscrit ti  nel  regist ro  dei  revisori.  Il
Presiden t e  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale,  con  il  medesimo
provvedimen to  di  nomina  del  collegio.
2. Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  1  sono  nomina ti  due
revisori  supplenti .
3. Al Collegio  dei  revisori  dei  conti  si  applica  la  disciplina  prevista
dagli  articoli  2397  e  seguen t i  del  codice  civile  in  quanto  compa tibile.
4. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  dura  in  carica  cinque  anni  a
decor re r e  dalla  data  del  provvedime n to  di  nomina.
5. Il  Collegio  ha  altresì  l'obbligo,  qualora  riscont r i  gravi  irregola r i t à
nella  gestione  dell'azienda ,  di  riferirne  immedia t a m e n t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  tenuto  a  fornire  allo  stesso,  su
sua  richies t a ,  ogni  informazione  e  notizia  che  abbia  facoltà  di
ottener e  a  norma  di  legge  o per  statu to.

Art.  13  - Comita t o  tecni c o  dell'ATER.

1. Presso  ciascuna  ATER  è  costituito  un  comita to  tecnico  composto
da:
a) il diret tor e  dell'Azienda,  con  funzioni  di  Presiden te ;
b) il Capo  dell'Ufficio  tecnico  dell'Azienda;
c) il  Dirigente  genera le  dell'Ufficio  regionale  del  Genio  civile  o  suo
delega to;
d) due  esper t i  in  mate rie  tecniche  e  giuridiche  nel  settore
dell'edilizia  residenziale ,  nomina ti  dalla  Giunta  regionale.
2. Le  funzioni  di  segre te r i a  sono  assicura t e  da  un  funzionario
dell'Azienda.
3. Alle  sedute  del  Comitato  Tecnico  partecipa ,  con  voto  consultivo,  il
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rappres e n t a n t e  legale  o  il  delega to  dell'opera to r e  pubblico  o  privato
intere ss a to  all'argome n to  in  discussione.
4. Il  Comita to  Tecnico  esprime  pare ri  su  richies t a  del  Consiglio  di
amminis t razione  o  degli  enti  intere ss a t i  ed  è  convocato  dal  Diret tor e
dell'Azienda.
5. Al  Comita to  Tecnico  sono  attribuite  le  funzioni  consultive  già
att ribui te  alle  Commissioni  Tecniche  istituite  a'  sensi  dell'ar t icolo  63
della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865  e  successive  modifiche  e
integrazioni.
6. Il Comita to  esprime  inoltre  pare r e  obbliga to r io  su:
a) atti  tecnici  ed  economici  relativi  agli  interven ti  di  edilizia
residenziale  pubblica  sovvenziona t a  o  agevola ta  realizzati  dai
Comuni;
b) congrui tà  economica  dei  progra m mi  di  interven to  di  edilizia
sovvenziona t a  ammessi  a  finanziam en to  con  provvedimen to
regionale,  esprimendosi  sul  rispet to  dei  vincoli  tecnico- dimensionali
ed  economici,  nonchè  sull'applicazione  delle  maggiorazioni  ammess e
ai  massimali  di  costo  deliber a t i  dalla  Giunta  regionale;
c) richies t a  di  autorizzazione  al  supera m e n to  dei  massimali  di  costo
ammissibili;
d) atti  gestionali  per  la  realizzazione  delle  opere .
7. Il  Comita to  è  costitui to  con  deliber azione  del  Consiglio  di
amminis t razione  dell'ATER  e  res ta  in  carica  per  la  dura t a  dello
stesso.
8. In  via  transi toria ,  fino  alla  costituzione  dei  Comitat i  di  cui  al
presen t e  articolo,  continua no  ad  opera re  le  Commissioni  istituite
presso  ciascun  IACP,  ai  sensi  dell'ar t icolo  63  della  legge  22  ottobre
1971,  n.  865.

Art.  14  - Inden n i t à  di  carica .

1. Al  Presiden te  e  al  Vicepresiden t e  dell'  ATER  compete  un'
indenni tà   mensile  di  carica  il  cui  ammonta r e  è   pari  rispet tivame n t e
al  50  per  cento  e  al  25  per  cento  dell'  indennità   mensile  lorda
spet tan t e  al  Presiden te  della  corrisponde n t e  Amminist razione
provinciale,  oltre  al  rimborso  spese  di  viaggio,  nella  misura  stabilita
per  i dirigenti  regionali  genera li  della  normativa  vigente
2. Agli  altri  compone n ti  del  Consiglio  di  amminis t razione  dell'ATER
compete  un  get tone  di  presenza  per  ogni  seduta  pari  a  quello
previsto  per  i componen t i  il  Comita to  regionale  di  Controllo,  oltre  al
rimborso  spese  di  viaggio,  nella  misura  stabilita  per  i  dirigen ti
regionali  genera li  dalla  norma tiva  vigente.  
3. Al  Presiden te  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  spet ta  un
compenso  annuo  pari  al  50  per  cento  di  quello  att ribuito  ai  revisori
dei  conti  dell'Amminis t r azione  provinciale  corrisponde n t e .  Agli  altri
componen t i  il  Collegio  spet ta  un  compenso  pari  al  75  per  cento  di
quello  spet tan t e  al  Presiden te  dello  stesso.  Spett a  inoltre  il  rimborso
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delle  spese  di  viaggio  nei  limiti  stabiliti  per  i  dirigenti  regionali
genera li.
4. Ai componen t i  del  Comita to  tecnico  dell'ATER  di  cui  alla  lettera
d)  del  comma  1  dell'a r t icolo  13  spet t a  un  get tone  di  presenza  per
ogni  seduta  pari  a  quella  dei  compone n t i  del  Comitato  regionale  di
controllo.
5. Le  indenni tà  di  cui  al  presen te  articolo  sono  att ribuite  anche  agli
amminis t ra to r i  e  revisori  dei  conti  degli  IACP  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  

Art.  15  - Fonti  di  finanzia m e n t o .

1. Le  ATER  provvedono  al  raggiungim en to  dei  propri  scopi
median te :
a) i rimborsi  per  spese  tecniche  e  genera li  relative  ai  progra m mi  di
edilizia  residenziale  pubblica,  nella  misura  stabilita  dalla  Giunta
regionale;
b) una  quota  dei  canoni  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica,  quale  rimborso  spese  generali  di
amminis t razione  e  di  manutenzione,  secondo  i  criteri  e  le  modalità
stabilite  dalla  normativa  vigente;
c) l'alienazione  del  pat rimonio  immobiliare  nel  rispet to  delle
disposizioni  di  legge  nazionali  e  regionali  vigenti;
d) gli  ulteriori  proventi  derivanti  dalle  attività  previste  all'ar t icolo5.

Art.  16  - Bilan c i o  e  progra m m i  di  attivi tà  dell'ATER.

1. Le  ATER  formulano  il  bilancio  secondo  le  prescrizioni  contenu t e
negli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice  civile.  In  allegato  al  bilancio
consun tivo  le  ATER  devono  fornire  dettaglia t i  elemen ti  informa tivi
sui  costi  delle  attività  espleta t e  e  dei  servizi  pres ta t i  e  sui
corrispe t t ivi  introita t i,  specificando  in  par ticolar e:
a) la  quota  dei  costi  generali  non  ripar tibili;
b) la  quota  dei  costi  generali  imputabili  a  ciascuna  tipologia  delle
attività  espleta t e  e  dei  servizi  pres ta t i;
c) la  differenza ,  per  i  servizi  espleta t i  dietro  corrispe t t ivo,  tra  il
prezzo  di  merca to  e  le  tariffe  agevola te  in  concre to  applica te .
2. Le  ATER  formulano  altresì ,  al  fine  di  prede t e r min a r e  i  limiti
finanzia ri  della  gestione  annuale  di  esercizio,  uno  schema  di  bilancio
di  previsione  strut tu r a to  secondo  i  medesimi  criteri  del  bilancio  di
cui  al  comma  1.

Art.  17  -  Vigilanz a ,  contro l lo  sug l i  atti  e  sug l i  organi  delle
ATER.

1. La  Giunta  regionale,  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  eserci ta  la  vigilanza  e  il  controllo
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sugli  organi  e  sui  sottoindica t i  atti  delle  ATER:
1) gli  statu t i  e  le  loro  eventuali  modifiche;
2) il bilancio  previsionale  e  il bilancio  consun tivo  di  esercizio;
3) i regolame n t i  di  amminis t r azione  e  contabilità;  il regolame n to  e  la
dotazione  organica  del  personale .
2. Gli  atti  di  cui  all  articolo  10,  comma  1  vanno  trasm essi  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  dieci  giorni  dalla  loro
adozione.

Art.  18  -  Stato  giuridic o  e  tratta m e n t o  econ o m i c o  del
perso n a l e .

1. Al personale  delle  ATER,  compreso  il  Diret to re ,  si  applicano,  per
quanto  compatibili  con  la  natu ra  dell'en te ,  gli  istituti  attinen ti  allo
stato  giuridico  ed  economico,  nonchè  previdenziale  delle  aziende
municipalizzate  di  igiene  ambient ale  e  il  relativo  contra t to  collet tivo
nazionale  di  lavoro.  
2. Entro  dodici  mesi  dall'app rovazione  dello  statu to  le  ATER
determinano  la  dotazione  organica  del  personale  previa  verifica  dei
carichi  di  lavoro.
3. Sino  all'approvazione  della  dotazione  organica  del  personale  non
sono  consen ti t e  nuove  assunzioni,  salvo  quelle  stre t t a m e n t e
necessa r i e  per  far  fronte  a  esigenze  sopravvenu t e  e  previa
autorizzazione  della  Giunta  regionale.

Art.  19  -  Sciog l i m e n t o  del  Consorz io  regio n a l e  fra  gli  IACP  del
Veneto .

1. Con  effetto  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  all'ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge  è  sciolto  il  Consorzio  fra  gli  Istituti
autonomi  delle  case  popolari  del  Veneto  e  si  procede  alla  sua
liquidazione  a  norma  del  presen t e  articolo.
2. I  beni  mobili  e  immobili  di  proprie t à  del  Consorzio  sono  devoluti,
con  effetto  dalla  data  di  cui  al  comma  1,  alla  Regione.  Dal  momento
della  devoluzione  la  Regione  subent r a  nella  titolari t à  di  tutte  le
situazioni  attive  e  passive  facenti  capo  al  Consorzio.
3. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  il  commissa r io  per  la
liquidazione  del  Consorzio  nella  persona  del  Presiden te  del
Consorzio  medesimo.  Il  commissa r io  procede  alla  individuazione  dei
beni  mobili  ed  immobili  del  Consorzio,  dei  rappor t i  giuridici  relativi
all'at t ività  del  Consorzio  stesso,  nonchè  del  personale.  Presen ta  alla
Giunta  regionale  una  relazione  consun tiva  dell'a t t ività  del  Consorzio
sino  alla  sua  soppress ione.  Gli  adempim en t i  devono  esser e  compiuti
ent ro  tre  mesi  dalla  nomina  del  commissa r io  liquidato r e .
4. Il  personale  del  Consorzio  è  trasferi to  mediante  procedu r a  di
mobilità,  in  via  priorita r ia  presso  le  ATER  e,  subordina t a m e n t e ,
anche  in  sovrannu m e r o  da  riassorbi re  a  seguito  della  ridefinizione
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delle  piante  organiche  in  attuazione  del  decre to  legislativo  3  febbraio
1993,  n.  29,  presso  gli  altri  enti  del  compar to  Regioni- Enti  locali.
Sono  fatte  salve  le  posizioni  giuridiche  ed  economiche  acquisite .
5. E'  abroga ta  la  legge  regionale  6  settem b r e  1988,  n.  51.

Art.  20  - Norm e  trans i tor i e .

1. Fino  alla  costituzione  degli  organi  delle  ATER  ai  sensi  della
presen t e  legge  continua no  ad  eserci ta r e  le  loro  funzioni  gli  organi  in
carica  degli  IACP.
2. Le  ATER  suben t r a no  in  tut ti  i rappor t i  attivi  e  passivi  degli  IACP.
3. Il Consiglio  di  amminis t r azione  in  carica  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  predispone  entro  due  mesi  la  ricognizione  dei  beni  e
dei  rappor t i  attivi  e  passivi  dei  rispet t ivi  enti.  Tale  documen to  è
approva to  dalla  Giunta  regionale.
4. Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  qualora  siano  ancora
esisten t i  presso  gli  IACP  le  assemblee  dei  soci  o  conferen ti ,  esse  si
intendono  automat ica m e n t e  sciolte.  Contes tual me n t e  vengono
rimborsa t e  le  quote  nominali  a  suo  tempo  sottoscr i t t e  o  conferi te ,
ment re  eventuali  appor ti  patrimoniali  rimangono  nella  piena
titolari tà  e  disponibilità  dell'azienda.
5. Il personale  degli  IACP  continua  ad  opera r e  presso  le  ATER.
6. Il  personale  degli  IACP,  che  risultasse  in  esubero  a  seguito  della
revisione  della  dotazione  organica  delle  ATER,  è  collocato  in  altri
enti  regionali  mediante  le  procedu r e  previste  per  la  mobilità.

Art.  21  - IACP  com u n a l i .

1. Gli  IACP  comunali  di  Arzignano,  Castelfranco  Veneto,  Conegliano,
Este,  Monselice  e  Piove  di  Sacco  sono  soppress i  a  decor re r e  dal  31
marzo  1996.  
2. I  beni  immobili  di  proprie t à  degli  istituti  soppressi  sono  devoluti,
tenuto  anche  conto  di  quanto  previsto  dagli  statu t i  di  det ti  istituti,
dalla  data  di  cui  al  comma  1,  ai  Comuni  nel  cui  ambito  terri toriale
insistono  gli  enti  stessi  e  non  possono  essere  sottr a t t i  alla  loro
destinazione.  In  tal  caso  i  Comuni  possono  avvalersi  per  la  gestione
del  patrimonio  pervenu to,  degli  istituti  di  cui  agli  articoli  22  e  23
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142.
3. Dal  momento  della  devoluzione,  i  Comuni  succedono  in  tut ti  i
rappor t i  attivi  e  passivi  ineren ti  agli  immobili  di  cui  al  comma  2.
4. Il  personale  in  servizio  presso  gli  Istituti  di  cui  al  comma  1,  alla
data  fissata  nel  medesimo  comma,  viene  trasferi to  al  corrisponde n t e
Comune  previa  intesa.  Il  Comune  provvede rà  ad  inserirlo  nella
pianta  organica  previa  verifica  della  relativa  disponibilità  nel  livello
corrisponde n t e  e  con  anzianità  matura t a  all'at to  del  trasfe rime n to .
5. Nel  termine  di  cui  al  comma  1  i  Comuni  possono  delibera r e  di
rinuncia r e  alla  devoluzione  dei  beni  immobili  di  proprie t à ,  dei
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rappor t i  attivi  e  passivi  e  del  personale  degli  IACP  soppres si .  In  tal
caso  i beni  e  i rappor ti  facenti  capo  agli  IACP  soppress i  sono  devoluti
alla  compete n t e  ATER  provinciale.
6. I  Presiden t i  di  ciascun  Istituto  soppresso  assumono  le  vesti  di
Commissa r io  straordina rio  con  il compito  di  assicura r e  la  gestione,  di
accer t a r e  lo  stato  di  consistenza  pat rimoniale ,  nonchè  dei  rappor t i
giuridici  attivi  e  passivi  penden ti ,  ivi  compresi  quelli  concerne n t i  il
personale  e  di  redigere  l'inventa r io  dei  beni  mobili  ed  immobili.  Gli
atti  del  Commissa r io  straordina rio  sono  sottopos ti  al  controllo  di
legittimità  della  Giunta  regionale  nel  rispet to  dei  criteri  di  cui  alla
legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53.  Al  Commissa r io
straordina r io  compete  l'indenni tà  di  carica  mensile  già  prevista  per  il
Presiden t e  dello  IACP  comunale.

Art.  22  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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